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RIVISTA BIMESTRALE

Il nuovo Comandante del Reggimento ticinese

Amici Ufficiali Gridiamo un lieto e fragoroso evviva per il camerata

Bolzani al quale le autorità supreme della repubblica hanno

affidato il comando delle fanterie ticinesi

La fiducia che i superiori hanno dimostrata al presidente del nostro

Circolo, designandolo per il comando del Regg. F. M. 30, fu ben meritata

dal valente ufficiale che tanto di sé diede alle nostre milizie, sia

durante i lunghi servizi prestati con bella distinzione e con rigorosa

fedeltà al dovere, sia fuori del servizio ove seppe farsi, con un
entusiasmo che ben di raro si accende e dura in cittadini della sua condizione,

instancabile reggitore di associazioni militari, fervente assertore

di idealità patriottiche ed alacre difensore dell'esercito di fronte agli
attacchi degli stroncatorr, degli irrisori, di tutti gli avversari palesi ed

occulti.

Tal somma di benemerenze viene oggi coronata da un premio

che, se costituisce un altissimo onore per chi lo riceve, significa pure,

anzi soprattutto, assunzione di nuovi e più gravi doveri, di più sensibili

sacrifici.

Ma poiché il nostro camerata non teme la fatica, certo ei già si

rallegra che la recente nomina gli dia occasione di prodigare all'esercito

le sue preziose energie in misura anche maggiore di quanto fece

per il passato.

Nel suo nuovo, difficile lavoro Io seguiranno sempre i nostri più
cordiali auguri e lo assisteranno di certo con devozione ed affetto tutti
gli ufficiali del reggimento.

Evviva il Ten. Col. Antonio Bolzani

Magg A. Weissenbach.
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